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I temi trattati al congresso della Ces a Londra 

Maggiore unità e coordinamento 
nell'azione dei sindacati europei 
Le questioni della disoccupazione e dell'inflazione — Gli interventi di Lama e Vanni — Il segretario della CGIL propone 
una giornata di iniziativa comune europea che mobiliti i lavoratori dei vari paesi — Il saluto del cancelliere dello scacchiere 

Una situazione che diventa sempre più drammatica 

Smalterie: da 4 mesi 
in lotta e senza salàrio 

Il comune disponibile per la costituzione di una finanziaria pubblica — Po
trebbe intervenire la Gepi — Oggi manifestazione a Vicenza — Una interro
gazione del PCI — La grave assenza del governo e della regione veneta 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 22 

I sindacati europei devono 
coordinare le loro politiche, 

•in uno spirito unitario, eser
citando sui governi e le isti
tuzioni responsabili tut to il 
peso della loro crescente in
fluenza economico-sociale. Il 

congresso della CES ha af
frontato i temi della disoccu
pazione e dell'inflazione nei 
loro trat t i strutturali , soffer
mandosi sulla linea e le ini
ziative comuni in ciascun pae
se e a livello europeo. 

Nel dare 11 benvenuto al 
congresso, Len Murray (se
gretario generale della confe

derazione britannica TUO che 
ospita nella sua sede i 200 
delegati in rappresentanza di 
17 paesi europei) ha affer
mato che «i governi comin
ciano a rendersi conto che 
lasciare l lavoratori inattivi è 
più costoso che trovare loro 
impieghi produttivi. Dobbia
mo mantenere la pressione 

« Aggiornata » ad oggi la riunione con i dirigenti sindacali 

Il ministro rinvia di nuovo 
l'incontro per i ferrovieri 

I metalmeccanici intensificano la lotta per il rinnovo del contratto - 250 mila 
In sciopero nel Bolognese - Assemblee dei chimici discutono l'ipotesi d'accordo 

Nuovamente rinviato l'in
contro del ministro dei Tra
sporti, Martinelli con i rap
presentanti delle organizza
zioni sindacali dei ferrovieri 
(Sfi, Saufl, Sluf, Sindefer) 
per un confronto sugli in
vestimenti, l'utilizzazione più 
razionale e tempestiva del 
mezzi e degli uomini, gli or
ganici, la preparazione pro
fessionale ecc. nel quadro di 
una diversa e più razionale 
politica dei t rasport i . 

Convocata per mercoledì 
la riunione era s ta ta aggior
na ta , su richiesta del mini
stro, al pomeriggio di ieri. 
La delegazione sindacale do
po circa due ore di at tesa 
veniva però informata che 
il ministro Martinelli non 
avrebbe potuto incontrarla a 
causa di impegni parlamen
tar i . Il ministro faceva sa
pere che r incontro doveva 
essere nuovamente aggior
na to al pomeriggio di oggi. 

Riprendono oggi, nella se
de della Confindustria, le 
t ra t ta t ive per il rinnovo del 
contra t to di lavoro dei me
talmeccanici delle aziende 
private. La posizione della 
PLM è s ta ta precisata — 
come riferiamo in al t ra par
te del giornale — dal Consi
glio generale della stessa 
nella riunione conclusasi ie
ri. La categoria intanto ha 
intensificato €\. programma 

; di lotta per una sollecita e 
- positiva conclusione •. della 
vertenza. 

Ieri una grossa manifesta
zione di metalmeccanici si è 
svolta davanti agli ingressi 
della Fiera di Milano. Sono 
stati distribuiti ai visitatori 
migliaia di volantini in quat
t ro lingue (francese, inglese, 
tedesco e italiano) per illu
s t rare i termini della batta
glia per il rinnovo del con
t ra t to . E" proseguito, anche 
ieri, a Milano e in al tre cit
tà, il presidio delle portine
rie delle aziende metalmec
caniche nelle quali non era 
s ta to a t tua to nella giornata 
di mercoledì. Per oggi, in 
concomitanza con la ripresa 
delle trat tat ive, il presidio 
sarà generalizzato a tutt i gli 
stabilimenti milanesi. 

A Mestre (Venezia) oltre 
duemila lavoratori metalmec
canici di Porto Marghera, 
hanno scioperato ieri per 
quattro ore. Una manifesta
zione si è svolta In piazza 
Ferretto dove i lavoratori si 
sono riuniti al termine di 
un combattivo corteo. 

Non meno di 250 mila la
voratori di ogni categoria 
hanno scioperato ieri dalle 
0 alle 12 in tut to il Bologne
se rispondendo all'appello del
la Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL a sostegno 
dell'occupazione minacciata 
in diverse unità produttive e 
per rivendicare dal padrona
to e dal governo l'adozione di 
una politica economica fon
data sul rilancio degli investi
menti ed eque misure fiscali. 

Tre cortei sono confluiti in 
piazza Maggiore ove ad oltre 
50 mila operai, tecnici, lavo
ratori della terra, esercenti e 
agenti di polizia impegnati 
per la democratizzazione del 
corpo, ha parlato il segreta
rio nazionale della Federazio
ne CGIL-CISL-UIL Agostino 
Marianett i . 

Allo sciopero generale han

no aderito anche l'artigiana
to e il mondo della coopera
zione. I servizi di trasporti 
urbani ed extraurbani sono 
stati sospesi dalle 9,30 alle 
11.30. 

E' in pieno svolgimento, 
Intanto, il dibattito sull'ipo
tesi d'accordo raggiunta sa
bato per il nuovo contrat to 
dei chimici del settore pri
vato. L'assemblea dei lavo
ratori della Solvay di Rosi-
gnano (Livorno) ha appro
vato l'intesa dopo un appro
fondito dibattito. Anche il 
consiglio generale della 
FULC di Milano ha espres
so un giudizio positivo sul
l'accordo raggiunto e ha in
detto vari attivi di zona da 
tenersi nelle giornate di lu
nedi e martedi. In quella 
sede i delegati dei consigli 
di fabbrica discuteranno ed 
esprimeranno la loro opinio
ne sui termini dell'intesa. Da 
mercoledì il dibattito si trasfe
rirà nelle fabbriche. Spetta 
infatti alle assemblee dei la
voratori esprimere il giudizio 
definitivo sull'intesa, prima 
della sua ratifica. 

(ìhbr&je D 
• CONFERENZA BRACCIANTI SU CONTRATTO 

La Federazione CGIL, CISL e UIL e la Federazione Feder-
braccianti-Fisba-Uisba terranno una conferenza stampa gio
vedì 29 alle ore 11, presso la sede della Federazione unitaria 
per illustrare la piattaforma rivendicativa per il contrat to 
nazionale degli operai agricoli. 

• CONVEGNO FULC PER MINIERE 
E' iniziato ieri e prosegue oggi il convegno nazionale 

dei lavoratori delle miniere, convocato dalla FULC dopo 
un ampio dibatti to di base, per la definitiva elaborazione 
della piattaforma per il rinnovo del contrat to nazionale 
di lavoro, che scade il 30 aprile. 

• OGGI IN LOTTA I « MODELLI VIVENTI » 
Oggi scenderanno ancora una volta in lotta ì « modelli 

, viventi » delle accademie di Belle art i e licei artistici di 
tut ta Italia con una manifestazione davanti al ministero 
della Pubblica Istruzione per una normativa che li inseri
sca definitivamente nell'organico della scuola. 

Anche se non si può parlare di svolta 

Passi avanti nella vertenza 
per il prezzo del pomodoro 

La vertenza del pomodoro 
continua ad essere quanto 
mal tormentata- Ieri sera c'è 
s ta ta una nuova riunione 
presso il Ministero dell'Agri
coltura, presenti i rappre
sentant i delle industrie a 
Partecipazione Statale che 
nel settore hanno un posto 
rilevante. Qualche passo a-
vanti è s ta to fat to nella fis
sazione del prezzo relativo 
al pomodoro da concentrato 
(50 lire il chilo contro le 42 
lire proposte dagli industria
li) ma per 11 resto tut to re
s ta ancora in alto mare. 
Una nuova riunione è s ta ta 
convocata dal ministro per 
il 28 e questa volta saranno 
presenti anche gli Industria
li privati. 

Con molta leggerezza qual
che agenzia più o meno ispi
r a t a ha parlato di accordo 
pressoché fatto e di riunio
ne definitiva il 28. In real
t à le cose s tanno diversa
mente, La Unione Produtto

ri ortofrutticoli assieme alla 
Associazione delle Coopera
tive Agricole, la Alleanza del 
Contadini, la Federbraccian-
ti. la Federmezzadri e l'UCI 
hanno infatti emesso un co
municato in cui si afferma 
che « non c'è s ta ta assoluta
mente alcuna svolta». 

«Parlare di accordo raggiun
to è una forzatura non suf
fragata dai fatti. Soprattut
to lascia perplessi l'iniziati
va del Ministro della Agri
coltura di riconvocare la com
missione nazionale per il 28 
colla presenza anche delle 
industrie private, in quanto 
accetta e fa propria la ri
chiesta delle PP.SS. di con
dizionare la firma dell'accor
do al fatto che venga sot
toscritto anche dalle indu
strie private». 

Nell'affermare l'inderogabi
le esigenza che la riunione 
del 28 sia conclusiva, il co
municato rileva che i rap

presentanti dei contadini 
hanno dimostrato appieno la 
loro disponibilità a ritocca
re di qualche lira in meno 
i prezzi fissati nell'accordo 
interprofessionale del 1975. 
«Orbene, se gli Industriali 
pensano che l contadini sia
no disposti a svendere il lo
ro prodotto, fanno un calco
lo sbagliato. Oltretutto i con
tadini sanno che quest 'anno 
la produzione sarà sensibil
mente inferiore a quella del 
1975. sanno che il mercato è 
in net ta ripresa soprattut to 
in fatto di esportazione, san
no che 1 prezzi d'intervento 
AIMA in agosto e settembre 
sono mediamente di 49.50 li
re. sanno della svalutazione 
della lira e che la ripresa 
inflazionistica in a t to fa au
mentare sensibilmente i co
sti di produzione ». 

Qualora perciò nel prossi
mo incontro non si arrivi al
l'accordo verrà intensificata 

l la lotta unitaria. 

Ad Ancona fra Regioni ed Enti locali 

Per la cantieristica 
comitato 

di coordinamento 
ANCONA, 22 

Una assemblea di rappresentanti delle 
Regioni, dei Comuni e delle Province nel 
cui territorio sono ubicati c a n t e r i navali 
italiani ha eletto ad Ancona un proprio 
comitato esecutivo di coordinamento a! fine 
di garantire una propria specifica ed auto
ma presenza nella politica di sviluppo delle 
attività maritt ime. 

Il com.tato esecutivo ha avuto l'incarico 
dall'assemblea d- pred scorre un incontro 
con i ministri delle PP.SS. e d^lla Marina 
mercantile, con la Fmeantlerl e la Finmare 
per verificare i tempi ed i modi di ristrut
turazione della flctt-t di Sta to e di ammo
dernamento della Marina militare. E* s ta to 
votato anche un o.d.g. con il quale si chiede 
• ) ministero delle PP.SS. di assicurare un 
•deguato carico di lavoro al cantieri Breda 
di Venezia e Alto Adriatico di Trieste. 

A partire da lunedì 

A Porto Empedocle 
la Montedison chiude 

i «fertilizzanti» 
PORTO EMPEDOCLE. 22. 

Gli impianti dello stabilimento Montedi
son di Porto Empedocle saranno fermati 
lunedi a causa dell'attuale crisi del settore 
fertilizzanti. Lo ha reso noto la Montedison 
durante l'incontro, organizzato dall'ufficio 
provinciale del lavoro di Agrigento, con i 
segretari provinciali delle organizzazioni 
sindacali. 

Nel corso della riunione il rappresentante 
della Montedison ha Illustrato ie iniziative 
sostitutive che dovrebbero essere create al 
fine di garantire gli at tuali livelli occupa
zionali. 

La Montedison si è impegnata a mante
nere gli attuali livelli occupazionali. 

Nella prossima set t imana è previsto un 
a l t ro incontro con le forze sindacali al fine 
di concordare le soluzioni di carattere tem
poraneo. 

perché la disoccupazione va 
peggiorando e non si prendo
no provvedimenti ». Nel sot
tolineare l'importanza del 
congresso londinese, in una 
congiuntura particolarmente 
critica, il presidente della 
commissione europea Fran
cois Ortoli ha additato tre 
obiettivi: il rapido ritorno alle 

condizioni che permettano uno 
sviluppo economico ottimale. 
una più attiva politica della 
occupazione, un programma 
economico di medio termine. 
E' in preparazione — come 
è noto — una conferenza tri
part i ta per il prossimo giugno 
con la partecipazione dei sin
dacati. datori di lavoro e isti
tuzioni comunitarie. 

Anche il cancelliere dello 
scacchiere Healey ha portato 
il suo saluto all'assemblea ri
cordando « l'accresciuto pote
re e il peso delle responsabi
lità del movimento sindacale 
la cui intesa col movimento 
laburista sul calmiere salaria
le — ha detto Healey — ha 
salvato la Gran Bretagna dal
la catastrofe ». Healey ha ri
conosciuto che « la disoccupa
zione non è un rimedio con
tro l'inflazione » e che « la re-
sponsabi'ità per mantenere il 
pieno uso delle capacità pro
duttive non deve ricadere sol
tanto sui sindacati. I datori 
di lavoro devono garantire un 
adeguato livello di investi
menti così che i mutamenti 
tecnologici non producano di
soccupazione strutturale di 
lungo termine ». 

Il bilancio di gestione della 
CES è stato poi passato in 
rassegna da Carlsen. Il pre
sidente della CES. Vetter, ha 
quindi illustrato gli obiettivi 
d'azione dei sindacati. 

Nel successivo dibattito so
no intervenuti, da parte ita
liana. il segretario della CGIL 
Luciano Lama e il segretario 
della UIL Raffaele Vanni. E' 
la prima volta che la CGIL 
prende parte al congresso 
della CES. venendo a sottoli
neare il contributo unitario 
della Confederazione sindaca
le italiana (il segretario della 
CISL Storti prenderà la pa
rola domani) e il peso del 
movimento dei lavoratori su 
scala europea. 

« I due argomenti in discus
sione, disoccupazione e infla
zione — ha esordito Lama —, 
ci trovano d'accordo: un'azio
ne sindacale coordinata che 
combatta l'inflazione selezio
nando l'offerta che privilegi 
l'occupazione rispetto alla di
soccupazione indennizzata ha 
tut to l'appoggio dei nastri sin
dacati ». « Su questa linea — 
ha continuato Lama — ci bat
t iamo in Italia. Su questo ter
reno si misureranno le capa
cità di realizzazione della 
stessa unità dell'Europa ». 

Ai governi che contemplano 
con un certo distacco la di
soccupazione « il congresso 
— ha detto Lama — deve 
rispondere che il sindacato 
non accetta questa condanna 
per milioni di lavoratori, non 
accetta che la nostra gioven
tù cresca in un mondo senza 
speranza, non accetta che di
suguaglianze crescenti divida
no gli uomini non solo sulla 
base del reddito ma dello 
stesso diritto del lavoro. Ma 
dobbiamo ricordare che per 
raggiungere risultati sostan
ziali occorre che il peso del 
sindacato cresca in ogni sin
golo paese e su scala inter
nazionale. E questo è il com
pito della CES». 

Ai compiti tradizionali del 
movimento internazionale si 
aggiunge ora una nuova di
mensione, certe tendenze na
zionaliste vanno combattute. 
a In sede internazionale — ha 
osservato il segretario della 
CGIL — occorre parlare chia
ro come a casa». Una mag
giore chiarezza è necessaria 
a per risolvere quello che io 
considero il problema princi
pale della nostra confedera
zione: trasformare le posizio
ni. le scelte politiche in un 
momento d'azione, in fatti di 
massa ». 

Lama ha proposto, in oc
casione della conferenza tri
part i ta del prossimo giugno, 
una giornata di iniziativa co
mune europea che mobiliti i 
lavoratori dei vari paesi. 
« Dobbiamo essere capaci di 
sviluppare la nostra iniziativa 
a liveì'.o intemazionale. Ma 
oltre a orientare su basi co
muni ogni singola organizza
zione nazionale, è necessario 
impegnare le forze che noi 
rappresentiamo per risolvere 
a livello internazionale ! pro
blemi dei lavoratori. Le mul
tinazionali coordinano la loro 
azione a! di sopra delle no
stre frontiere. Il movimento 
sindacale internazionale non 
può accontentarsi di essere 
soltanto uno strumento di 
orientamento e di propagan
da. Deve diventare una forza 
che agisce, coordini e d .nse 
l'azione dei lavoratori per di
fendere i loro interessi e per 
la trasformazione democrati
ca della nostra società». 

Nel suo intervento Raffaele 
Vanni dell'UIL ha detto che 
«l'esplodere della crisi econo
mica, ti progresso tecnologi
co e la conseguente gravità 
del lavoro, e soprattut to il 
ruolo crescente del'e società 
multinazionali ci fanno con
vinti della necessità di supe
rare un approccio meramente 
contrattuale della partecipa
zione per trovare nuove forme 
che consentano un reale con
trollo e una reale Incidenza 
sulle decisioni che si assu
mono sia a livello di Impresa 
che di società». 

Antonio Bronda 

Protestano a Roma edili abruzzesi 
Circa 2 mila lavoratori sono confluiti ieri 

a Roma per sollecitare lo sblocco dei finan
ziamenti e la risoluzione definitiva del 
problema dell'autostrada Roma-Pescara. De
legazioni della FLC si sono recate ai Mini
steri del Tesoro e dei Lavori Pubblici per 
verificare direttamente gli impegni che era
no stati ventilati alla vigilia della iniziativa 
sindacale. 

Al termine degli incontri, presenti il se
gretario della FLC, il presidente della Re
gione e i ^rappresentanti degli Enti locali, 

sono stat i ribaditi gli impegni concreti: 
deroga dei licenziamenti di circa mille lavo
ratori : immediata ripresa dei lavori su 
tutt i 1 cantieri e nei quali at tualmente circa 
1200 operai sono in cassa integrazione; finan
ziamenti-tampone di circa 50 miliardi im
mediatamente disponibili capaci di garantire 
alcuni mesi di continuità produttiva. La de
legazione sindacale ha espresso con insi
stenza la necessità di superare la logica 
delle soluzioni-tampone. Un incontro è previ
sto per il 15 maggio. NELLA FOTO: un 
momento della manifestazione. 

Dal nostro inviato 
BASSANO DEL GRAPPA. 22 

Davanti al cancello delle 
Smalterie venete un grande 
cartello annuncia il 122esimo 
giorno di lotta dei 1300 dipen
denti. Quattro lunghi mesi so
no passati dal 22 dicembre, 
quando i proprietari della fab 
brica. ì Westen. posero in li
quidazione l'intero complesso. 
Quattro mesi senza salario, 
una situazione che si è fatta 
di giorno in giorno più dram 
matica per i 1300 e le loro 
famiglie, costretti ad una lot
ta durissima che ha trovato 
e trova continui ostacoli ad 
una giunta conclusione. E la 
conclusione giusta è quella 
indicata dai lavoratori in cen
tinaia di occasioni m tutte 
le sedi: la ripresa del lavoro 

per una fabbrica tutt 'altro che 
in crisi e la garanzia del
l'occupazione per tutti i di
pendenti. 

Fino ad oggi, perù, i risul
tati sono stati negativi nono 
stante gli impegni e le pro
messe siano stati veramente 
tanti . Tante, tante voke hanno 
chiesto che occorrevano fatti 
concreti, che le promesse avu
te a Roma al ministero del
l'Industria dovevano essere 
realizzate: prima una deci
sione della GEPI per un fi
nanziamento. poi l'autorizza
zione alla concessione di que
sti fondi e quindi la costitu
zione di una finanziaria che 

Col decreto del ministro Colombo sui tassi d'interesse 

Aumentata di 50 mila lire al mese 
la rata dell'abitazione «agevolata» 
Migliaia di appartamenti in cantiere non sono più finanziabili alle nuove condizioni 

Le organizzazioni cooperati
ve di abitazioni e di produ
zione lavoro aderenti alle tre 
centrali hanno elevato vibra
ta protesta nel confronti del 
provvedimento del ministro 
del Tesoro Colombo, che au
menta di un punto i tassi di 
interesse agevolato a carico 
degli utenti dell'edilizia abi
tativa convenzionata e agevo
lata. 

Il provvedimento ammini
strativo firmato sabato scor
so 17 aprile, giustificato da 
un articolo (il 2 bis) del de
creto-legge n. 377 del 13 ago
sto 1975 che ha validità solo 
fino al 30 aprile, coinvolge 
l'intero settore dell'edilizia 
abitativa agevolata e conven
zionata. compromettendo sia 
i programmi della coopera
zione che dell'impresa pri
vata. Sono stati in pratica 
ripristinati i tassi a carico 
degli utenti già previsti dai 
la precedente legge 166, ri

dotti grazie a una battaglia 
sostenuta dal fronte riforma
tore. Un passo indietro di 
questo genere significa, con
giuntamente alla lievitazione 
dei costi di costruzione do
vuti alla crisi economica, che 
i circa 700 miliardi di pro
grammi di edilizia agevolata 
e convenzionata avviati con 
mille difficoltà entro il ter
mine perentorio del 29 feb
braio con i finanziamenti 
delle leggi 166 e 492 del giu
gno e dell'ottobre 1975 (sui 
1.200 miliardi possibili), pro
durranno necessariamente un 
minor numero di alloggi, ed 
a condizioni molto più onero
se per l'utenza. 

Se una politica di gestione 
degli interventi basata sul 
contenimento dei costi po
teva verosimilmente consen
tire. al momento dell'app.'o-
vazione e dell'avvio delle leg
gi 166 e 492. la realizzazione 
di alloggi ad un costo medio 

di venti milioni, nell'odierna 
drammatica situazione I'ÌDO-
tesi di un costo medio di 25 
milioni comincia ad apparire 
quasi ottimistica. Gli oneri 
a carico degli inquilini sal
gono vertiginosamente. 
PROPRIETÀ* INDIVISA 

Col passaggio del tasso dal 
3% al 4c.'c, con l 'aumento dei 
costi e con mutui ventennali 
invece che venticinquennali. 
si sale da un onere mensile 
di 83.632 a 132.657, cioè 50 
mila mensili in più (l'anti
cipo a carico dei soci pa^sa 
da due milioni a due milioni 
e mezzo). 
PROPRIETÀ' DIVISA 
CONVENZIONATA 

Col passaggio del tasso dal 
4 'r al 5c,'c, con l 'aumento di 
costi e con mutui ventennali 
invece che venticinquennali, 
si sale da un onere mensile 
di 76.936 a 119.407, cioè oltre 
40 mila mensili in più (l'an

ticipo a carico dei soci passa 
da cinque milioni a sei mi
lioni e 250 mila). 
PROPRIETÀ' DIVISA 
AGEVOLATA 

Col passaggio del tas co dal 
5.50' r al 6.50f.c, con l'aumen
to dei costi e con mutui ven
tennali invece che venticin
quennali si sale da un onere 
mensile di 88.327 lire a 133.151, 
cioè circa 45 mila lire men
sili in più (anche in questo 
caso l'anticipo a carico aei 
soci passa da cinque milioni 
a sei milioni e 250 mila). 

Le stesse finalità sociaii 
dell'intervento pubblico neH.i 
edilizia residenziale sono pro
fondamente contraddente da 
oneri mensili che, superando 
notevolmente le centomila 
lire, escluderanno dagli al
loggi che saranno realizzati 
ampie fasce di lavoratori ed 
utenti a minor reddito che 
ne erano in origine i prin
cipali destinatari. 

permettesse la ripresa del
l'attività. 

Ieri sera il comune di Bas-
sano si è dichiarato disponi
bile per una finanziaria pub
blica aperta alla eventuale 
partecipa/ione di componenti 
private. Ora il Comune av-
vlerà i sondaggi per cono
scere le eventuali disponibi
lità. 

Ci vorranno almeno una de
cina di giorni — è stato detto 
in due assemblee che M sono 
svolte oggi in fabbrica — du
rante i quali H tribunale di 
Bissano dovrebbe emettere la 
sentenza di fallimento che 
aprirebbe la strada all'Inter 
vento della finanziaria ste.-> 
sa. Per i lavoratori ancora 
giorni di attesa, mentre da 
quattro mesi non ricevono sa 
la no; il liquidatore incaricato 
dalla Westen non ha infatti 
voluto richiedere la cassa in
tegrazione e. nello stesso tem
po. ha continuato a conside
rare licenziati i 1300 nono
stante una sentenza del tri 
bunale bassanese che ne ave
va ordinata la riassunzione 

I lavoratori hanno replicato 
con esemplare maturità, chic 
dendo l'intervento dei pubblici 
rappresentanti, sollecitando 
decisioni che solo dopo quat 
tro mesi si incominciano ad 
intravvedere. E' certamente 
chiaro che quello che è stato 
ottenuto (fiedejussioni del Co 
mune e della Provincia sulla 
futura cassa integrazione per 
350 mila lire a testa in tutto) 
sono state il frutto di una 
lotta continua e decisa. 

Da parte governativa e alla 
Regione Veneto le richieste 
dei lavoratori hanno incon
trato le più gravi sordità. 
L'impegno preciso chiesto dai 
sindacati per la costituzione 
della finanziaria ha visto, in
fatti. la latitanza delle re
sponsabilità della giunta re
gionale e del governo. Da 
questa assenza di intervento 
derivano le perplessità per 
l'impegno raggiunto ieri sera 
in Comune. Oggi che le di 
rettive della GEPI sono at 
tuabili e per le Smalterie sono 
a disposizione otto miliardi. 
si dovrebbe garantire la ri
presa produttiva. 

Domani, venerdì, i lavora 
tori delle Smalterie andranno 
a Vicenza, dove si svolgerà 
una manifestazione provincia 
le dei metalmeccanici. 

Intanto anche per sbloccare 
questa situazione divenuta pe
sante da par te comunista è 
stata presentata un'interroga
zione (primo firmatario Pel-
lizzari) con la quale si sol
lecita il ministro dell' Indu
stria a presentare urgente
mente tramite la GEPI « un 
piano di riconversione e di 
rilancio delle Smalterie» In 
modo da garantire la ripresa 
produttiva ed i livelli occupa
zionali ». Nella interrogazione 
si chiede anche che *< negli 
incontri tra le parti promes
si dal ministro dell'Industria 
vengano presentate proposte 
concrete >\ 

Gianni Piva 

Dopo aver dichiarato decaduta l'amministrazione controllata 

Lunedì la decisione del tribunale 
sul fallimento del gruppo Fassio 

Ancora tentativi della proprietà per ottenere il concordato preventivo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 22. 

Il tribunale fallimentare di 
Genova ha dichiarato deca
duta l 'amministrazione con
trollata che era s ta ta con
cessa il 22 febbraio scorso 
alla società armatoriale del 
gruppo Fassio. 

I giudici si sono riservati 
di decidere sulla richiesta 
di concordato preventivo 
presentata dai legali de; 
Fassio. A tale richiesta si 
è fermamente opposto il 
PAI. dott. Marvulli. I giu
dici del tribunale probabil
mente entro lunedi decide
ranno se liquidare la socie
t à con il concordato preven
tivo rf, più probabilmente. 
di dichiarare fallite tu t te le 
società del gruppo Fassio. 

Franca F&ss.o. definita 
« l'Onassis in gonnella » dai 
rotocalchi, ha cercato anco
ra una volta di battersi per 
non vedere affondare nel 
crack l'impero economico 
della sua famiglia. Un impe
ro sempre legato alla destra 
po'.tica italiana di cui ì gior
nali del gruppo si sono fatti 
costantemente portavoce. 

Oggi Franca Fassio ha do
vuto studiare uno stratazem-
ma per sfuggire alla ressa 
dei suoi dipèndenti: tipogra
fi. giornalisti, marittimi che 
alle 15,30 gremivano » cor
ridoi attorno all'aula all'un
dicesimo piano del palazzo 
di giustizia. La manifesta
zione di buona parte dei mil
le dipendenti dei Passio è 
s ta ta organizzata per chie
dere il pagamento d: stipen
di e salari arretrati , delle 
indennità di liquidazione e 
dei contributi previdenziali. 
Franca Tomellmi Fassio pe
rò era entrata furtivamente 
nell'aula un'ora prima del
l'inizio dell'udienza. 

E' toccato all'avvocato Bo-
nelli, civilista dei Fassio. af
frontare 1 dipendenti. « Chie
diamo il concordato preven
tivo per vendere tutto il pa

trimonio e pagare tutt i ». ha 
detto il legale e ha mostra
to i fogli di un memoriale 
che poi ha illustrato ai giu
dici de! tribunale. 

La discussione in aula — a 
quanto si è saputo — ha 
assunto toni drammatici. 
.< Non tolleriamo altre ma
novre per tardare la senten
za di fallimento ». avrebbe 
esclamato il P.M. dottor Ni
cola Marvulii. fornendo no
tizia dell'esposto penale con
tro i Fassio. presentato dal
la CGIL e dalla CISL a 
nome dei marittimi. 

Franca Fassio ha tirato 
più voite per la rnan.ca ; 
suoi avvocati. Appariva ec
citata e incollerita. La s.-
gnora non sembra capire la 
situazione disastrosa delle 
società da lei amministrate. 
Paria di manovre politiche 
per colpire lei e i suoi amici. 
A quanto uno dei commis
sari ha potuto capare dalla 
discussione, protrattasi fino 
a sera inoltrata, gli avvoca-
t: dei Fassio hanno insistito 
ancora una volta per ottens-
re un nuovo margine d. tem
po. olio scopo — hanno det
to — d. vendere t u f o il pa 

trimomo: dalie ville lussuo
se con grandi parchi situa
te a Nervi e a Portofino. 
alle navi, alle società per le 
assicurazioni maritt ime. 

« Lasciateci realizzare i 47 
miliardi indispensabili a pa
gare al cento per cento tutti 
ì creditori privilegiati e il 
40 per cento dei debiti con
teggiati a favore dei credi
tori chirografari >>. hanno 
ch.esto ì legali dei Fassio. 

Di fronte o'.ie pretese dei 
Fassio resta una reaita squa! 
lida. L'ha sottolineato uno 
dei commissari. Ha mostra
to tra l'altro un telegram
ma. Proveniva da una so-
c.età di bunkeragg.o di Mon
tecarlo e conteneva l'invito 
a t ra t tare per l'acquisto di 
navi dei Fassio. = Le infor
mazioni da noi assunte al-
i'indirizzo hanno dimostrato 
che questa società non s'è 
mai sognata di acquistare 
navi. Non ha redatto il te
legramma che qualcuno ha 
sped.to da Montecarlo per 
cercare di confonderci !e idee 
e guadagnare tempo» ha 
d.ohiarato il comm-ssar.o 

Giuseppe Marzolla 

L'Opera Pia Ospizi Marini 
indirà prossimamente una li
citazione privata per l'appal
to dei lavori di opere murarie 
ed affini di un nuovo lotto* 
eli costruzione della sua Co
lonia Marina al Calambrone 
per un importo a base d'asta 
di L. lGn.630.000. 

Per l'aggiudicazione si pro
cederà col metodo di cui al
l'art. I. lettera C) della leg
ge 2 febbraio 1973. n. 14. 

Gli interessati, con doman
da in carta da bollo indiriz
zata a questo Ente, via Isola 
delle Stinche 3, Firenze, pos
sono chiedere di essere invi
tati alla gara entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione 
del presente avvilo sul bol
lettino ufficiale della Regione. 

La richiesta d'invito non 
vincola l'Amministrazione. 

Firenze, 10 aprile 197G. 
| IL PRESIDENTE 
j Jaurés Busoni 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • t t a t i i i i i i i n 

COMUNE 
DI MONTANARO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara 
Il Comune di Montanaro 

(Tonno) indice una licitazio
ne privata per l 'appalto co
struzione opere di fognatura 
1) lotto lavori - Importo base 
hre 113.161.500. 

Le eventuali richieste di In
vito dovranno pervenire al 
Comune entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente av
viso. 
Montanaro, li 13 4 1976 

IL SINDACO 
(Luigi Massai 

Santarelli • 
Il mondo con 
temporaneo 
CRONOLOGIA 
STORICA 1870-1974 

COMUNE 
DI MONTANARO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara 
Il Comune di Montanaro 

iTorino» indice una licitazio
ne privata per l 'appalto dei 
lavori di bitumatura a siste
mazione strade Comunali In
terne - Importo base lire 
35 036.208. 

Le eventuali richieste di In
vito dovranno pervenire al 
Comune entro 10 giorni dalla 
pvibb'.icazione del presente av
viso. 
Montanaro, li 134 1976 

IL SINDACO 
«Luigi Massa* 


